
T O R N A T A D E L L ' 8 A P R I L E 

Vedo che non s ' in tendono prendere del le misure eccez io-

nal i , mandando un commissar io regio con poteri eccezional i, 

ed io non mi dichiar o punto soddisfatto del le spiegazioni 

date dal signor  ministro . Perciò prego che mi dica che cosa 

intenda di far e per la provinci a di Basil icata, di cui ho l 'onor e 

di essere rappresentante. 

RATTAZZI , presidente del Consiglio. Se l 'onorevole depu-

tat o si l imit a a domandarmi se pel la provinci a di Basil icata 

i l Minister o intenda di valersi di mezzi ex t ra- lega l i, di mezzi 

straordinari , di mezzi non compresi nel l 'ord in e normale del le 

cose, io r ispondo rec isamente che il Governo non in tende di 

valersene. Anzi tutt i questi mezzi il Governo non li ha, e non 

può far  uso che di quel li che la legge gli affida. Quando egli 

c redesse di avere b isogno di mezzi straordinari , allor a do-

vrebbe necessar iamente venir l i a proporr e al Par lamento 

perchè gli fossero concedut i. Ma s iccome ìa legge finora non 

esis te, gli è giuocoforza di s t re t tamente attenersi alla legal i tà. 

Quanto poi alla convenienza di venire proponendo mezzi 

extra- legal i, io credo che il d issenso tr a l 'onorevole Pe t ruc-

celli ed i l Minister o part a da ciò, che l 'onorevole preopinante 

crede le condizioni di quel la provinci a mol t o più gravi di 

quel lo che s ieno rea lmente. 

PETRUCCEI<I»I . Gravissime. 

B A i i i z z i , presidente del Consiglio, Prego l 'onorevole 

Petruccel li di lasciarmi finire. 

10 non diss imulo, come ho già detto r ispondendo al depu-

tat o Caracciolo, la gravit à della condiz ione in cui versa la 

provinci a del la Basi l icata, e versano mol te altr e Prov inc ie, 

ma io non penso che questa gravit à sia tale e tanta da r i -

ch iedere ancora i l b isogno di mezzi straordinar i ; e quando 

g iungesse i l momento in cui il Minister o credesse ind ispen-

sabi le, per l a salvezza d ique l l e provinc ie, di r icorrer e a mezzi 

straordinari , a mezzi ext ra- legal i, assicuro la Camera che il 

Minister o avrà il coraggio di farsele innanzi col le opportune 

r ichieste. 

PETRCCCEM I I . Ma la Camera si proroga tr a pochi giorni . 

PRESIDENTE. Prim a che cont inui questa discussione in -

c iden ta le, i o non posso a meno di in terpel lar e la Camera. 

I o debbo mantenere l 'ordin e del g iorno come è stato da essa 

stabi l i to , essa poi è l iber a di cambiar lo, ma è mio debito di 

consultarla. 

PETRUCCEIÌM. Scusi, s ignor  pres idente; allor a prego di 

fissare un giorno per  questo. 

Se la Camera cont inuasse ancora a r iunirs i , non ins is tere i; 

ma siccome essa fr a poco si aggiornerà, così io pregherei la 

Camera a voler  fissare un giorno perchè questo argomento 

venga discusso. 

PRESIDENTE. Vi sono al tr e interpel lanze, ma è proba-

bi le, se si procede con rapidità , che vi sia tempo anche per 

questa quist ione. Quindi , se si crede, potrei met ter  questa 

interpel lanza col le al tr e che sono già fissate. Intant o bisogna 

che io consul ti la Camera per  sapere se ella crede di passare 

al l 'ordin e del g iorno, o p p u r e . .. 

CURZIO . Domando la parola. 

Vorre i r ivo lger e una domanda al signor  presidente del 

Consiglio dei minist r i . 

PRESIDENTE• Ma bisogna che io consulti pr im a la Ca-

mera sul l ' inc ident e insorto, a l t r i m e n t i . . . 

CAPONE. Domando la parola contro la chiusura. 

PRESIDENTE. Non è stata domandata la chiusura. 

CAPONE. Ma quando l e i . . . 

PRESIDENTE. Ell a non ha la parola. 

11 deputato Petruccel li chiede che sia fissato un giorno per 

la sua interpel lanza. 
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CURZIO . Non è un' interpel lanz a la mia, è una sempl ice 

domanda. 

PRESIDENTE. Ell a faccia adunque la sua domanda. La 

Camera fisserà i l giorno in cui vuo le che risponda i l m i -

nistro . 

P E T R ® c c E i i i i i . Non vogl iamo far e interpel lanze, v o-

gl iamo sapere come si vogl ia p rovvede re . .. 

PRESIDENTE. Ora ella non ha la parola. La parola spetta 

al deputato Curzi o per  annunziare la sua domanda. 

CURZIO . L'onorevol e presidente del Consigl io nutr e la 

p iena fiducia, a lmeno da quanto asser iva, che l ' imperator e 

dei Francesi, c o m p e n e t r a to del le miser ie che aff l iggono l e 

Prov inc ie napol i tane, causa te dalla presenza di Francesco I I 

in Roma, voglia imp iega re la sua parola autorevole a che esca 

da quel la città . 

I o nutr o la stessa speranza, ma vorre i ch iedere al s ignor 

ministro , se l ' imperator e non acconsente a c iò, quali sa reb-

bero i provvedimenti che egli prenderebbe. (R u m o ri e in-

terruzioni) 

PRESIDENTE. I o consul to la Camera se intenda di dar 

segui to a questa d iscussione, o passare al l 'ordin e del giorno. 

CAPONE. Domando la parola per una mozione d'ordine . 

PRESIDENTE. Qui non c'è e non può esserci nessuna 

mozione d'ordine . È al pres idente che spetta in terpel lar e la 

Camera per  sapere se ella in tende di cont inuare questa di -

scussione o no. 

Mi pare che siasi det to di porr e l e in terpel lanze del depu-

tato Petruccel li ins ieme co l le a l t re , che io spero potranno 

aver  luogo prim a del la proroga. Su questo i l deputato Pe-

truccel l i non d issen te: epperciò consul to la Camera. 

Chi crede che si debba passare al l 'ordin e del g iorno pur o 

e sempl ice, s'alzi. 

(Dopo la prova, il presidente annunzia il voto approvat ivo 

della Camera.) 

MASSARI , La controprova ! 

PRESIDENTE. Si far à la con t roprova, quantunque il 

voto non sia dubbio. 

Chi crede che non si debba passare al sempl ice ordin e del 

giorno, è pregato d'alzarsi. 

(A gran maggior i tà l 'ordin e del giorno è approvate.) 

DI  SAN DONATO. Poiché pare al pres idente che la do-

manda del l 'onorevole Petruccel li abbia il carat tere d ' in ter -

pel lanza, mentre l e spiegazioni r ich ieste avrebbero potu t o 

occupare un tempo brev iss imo, ed avere un esi to soddisfa-

cente, io domando che venga messa al l 'ordin e del g iorno 

dopo le interpel lanze Crispi . 

PRESIDENTE. È già convenuto col deputato Petruccel li 

di questo : del resto non è il pres idente che ha voluto c iò, 

ma la Camera che ha pronunziato i l suo voto in proposi to « 

i l presidente non ha fatt o che adempiere i l suo dovere. 

PETRUCCEII M. I o non ho inteso far e nessuna in te rpe l -

lanza, io voleva sol tanto sapere se il s ignor  ministro , pr im a 

che la Camera si aggiorni, ci verr à ad annunziare se vuo le o 

non vuo le usare dei mezzi eccezionali (Movimenti e mormo-

rio in senso diverso — Varie voci : No l no ! ) per  repr imer e 

i l br igantaggio. 

PRESIDENTE. Io non posso permet tere che la d iscus-

sione cont inui , avendo la Camera deciso di passare al l 'ordin e 

del g iorno. 

RATTAZZI , presidente del Consiglio. Chiedo la parola per 

una sempl ice osservazione. 

PRESIDENTE. Così si cont inuerà la discussione cont ra-

r iament e alla decis ione della Camera. 

Ma poiché il s ignor  presidente del Consiglio insiste, avver-


